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COMUNE di CERANO 
Provincia di Novara 
 
 
 

CIMITERO COMUNALE 
REGOLAMENTO 

SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 
 
 
 

Art. 1 
 
 E’ istituito, presso il Cimitero Comunale di Cerano, il servizio comunale di illuminazione 
Votiva". 
 
 

Art. 2 
 
 Il servizio di "Illuminazione Votiva" è costituito dalla fornitura della energia elettrica per le 
lampade votive installate nelle cappelle,  edicole, loculi, cellette ossario e sepolture in terra del 
Cimitero Comunale. 
 
 

Art. 3 
 

 Il Servizio di "Illuminazione Votiva" viene erogato ai concessionari di cappelle, edicole, 
loculi, cellette ossario e sepolture in terra dietro presentazione di richiesta scritta ed ai loro eredi, 
discendenti od aventi causa, dietro segnalazione scritta di subentro. 
 
 

Art. 4 
 

 Il Servizio di "Illuminazione Votiva" verrà attivato dopo che la richiesta sia stata accolta 
dall'Amministrazione Comunale e dopo che il richiedente abbia provveduto al pagamento della 
quota di attivazione del servizio e del canone annuo. 
 
 

Art. 5 
 

 La quota di attivazione  del Servizio di "Illuminazione Votiva" è comprensiva della 
fornitura e posa del materiale elettrico occorrente al collegamento della derivazione della singola 
utenza alla rete dell’impianto di distribuzione e della lampadina. 
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Art. 6 
 

 Gli apparecchi illuminanti dovranno essere acquistati e installati a cura e spese del 
richiedente. Il portalampada dovrà essere di tipo Edison Mignon (a vite). 
 
 

Art. 7 
 
 Le caratteristiche elettriche dell'impianto di distribuzione dell’”Illuminazione Votiva” sono 
stabilite dal Comune in base alle esigenze tecniche ed alle vigenti normative di legge. 
 
 

Art. 8 
 

 Tutte le derivazioni esistenti degli impianti del servizio di “Illuminazione Votiva” e le 
nuove derivazioni che verranno realizzate nel Cimitero Comunale si intendono di proprietà 
comunale. 
 
 

Art. 9 
 

 Le opere murarie ed i lavori , sulla parte di impianto a valle della derivazione, che si 
rendessero necessari per l'attivazione del servizio saranno a carico dei concessionari e/o dei 
richiedenti. 
 
 

Art. 10 
 

 La manutenzione ordinaria e/o straordinaria dell'impianto di distribuzione del  Servizio di 
"Illuminazione Votiva" è di competenza del Comune; le spese relative  alla parte di impianto di 
distribuzione a monte delle derivazioni (comprese) delle singole utenze sono a carico del 
Comune mentre le spese relative agli impianti interni, a valle delle derivazioni, sono a carico 
degli utenti. Si intende per derivazione la porzione di impianto e le sue protezioni (guaine, tubi, 
cls ecc.) a partire dalla rete principale di distribuzione sino alla sepoltura. 
 
 

Art. 11 
 

 Nella manutenzione a carico del Comune è compresa la sostituzione della lampadina non 
funzionanti a causa del normale deterioramento e/o invecchiamento. In caso di rotture imputabili 
a cattivo uso e cura da parte dell'utenza le spese di riparazione e/o sostituzione verranno 
addebitate all'utenza stessa. L’Ente non è responsabile per eventuali rotture degli apparecchi 
illuminanti durante le operazioni di sostituzione della lampadina. Inoltre, restano a carico 
dell’utenza tutte le opre di ripristino e/o sostituzione che si rendessero necessarie a seguito di 
danneggiamenti per causa di forza maggiore o per atti vandalici. 
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Art. 12 
 

 Le opere murarie e gli interventi diversi che si rendessero necessari su cappelle, edicole, 
loculi, cellette ossario e sepolture a terra durante la manutenzione ordinaria e/o straordinaria 
dell'impianto di “Illuminazione Votiva”, saranno a carico dei concessionari e/o dei richiedenti il 
servizio. 
 
 

Art. 13 
 L’installazione, la riparazione e quanto altro necessario che esuli dalla manutenzione 
ordinaria di sostituzione delle lampadine potrà essere eseguito solamente da ditta, individuata 
dall’Amministrazione Comunale che possegga tutti i requisiti previsti dalla         L. n° 46 del 
05/03/1990 e dal DPR n° 447 del 06/12/1991. 
 
 

Art. 14 
 

 La direzione tecnica, il controllo e la manutenzione, per quanto di competenza comunale 
relativa al servizio di “Illuminazione Votiva” sono affidati all’Ufficio Tecnico Comunale. 
 
 

Art. 15 
 

 La struttura tariffaria del servizio di “Illuminazione Votiva” è composta dalla quota di 
attivazione e dal canone annuo. 
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CIMITERO COMUNALE 
 

SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 
 
 
 
 
 
Quota di attivazione del Servizio di "Illuminazione Votiva" : Lire 50.000 (cinquantamila) 
comprensiva di IVA, spese di Bollettazione e recapito. 
 
Canone Annuo di fornitura del Servizio di “Illumina zione Votiva”: Lire 25.000 
(venticinquemila) comprensivo di IVA, spese di Bollettazione e recapito. 
 
Per le nuove attivazioni avvenute entro il 30 giugno di ogni anno, il Canone sarà applicato 
per intero; dal 01 luglio di ogni anno sarà ridotto del 50% 
 
Il Canone Annuo dovrà essere pagato dall’utente entro un termine non superiore a 30 
(trenta) giorni dalla data di emissione della fattura. 
 


